
13 mesi di barbarie 
continua, 13 mesi di 
vendetta di Stato 
Un tribunale "speciale" ungherese continua 
la sua opera di vessazione e crudeltà verso 
un’antifascista dichiarata.
Lo Stato e il governo magiaro incarcerano chi 
si oppone a nazismo e fascismo oramai divenuti 
una presenza costante nella scena politica 
europea ed extra europea.
È ampiamente risaputo come il governo di Victor Orban non faccia 
mistero delle sue idee reazionarie. Sodale della fascista Meloni, capo 
del Governo Italiano, che non a caso non fa nulla per liberare Ilaria dalle 
carceri ungheresi.
Si è dovuto perfino esporre il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, esprimendo vicinanza alla famiglia della prigioniera in 
risposta ad una lettera del padre, per non fare ricadere l'onta di fascismo 
anche sull’Italia.
Certamente la Repubblica fondata sulla resistenza ha ben poco di 
democratico da insegnare a dei governi dichiaratamente fascisti, 
quando fa morire nelle proprie carceri i detenuti e detiene al 41 bis 
Alfredo Cospito. O quando è compartecipe di guerre come in Ucraina o 
nel massacro dei civili palestinesi, con la vendita di armi e tecnologie 
militari.
In questi mesi si è sviluppato un movimento per la liberazione di Ilaria 

Salis. La data del 25 aprile, al di là degli opportunismi 
e dei falsi frontismi conditi in salsa elettorale, può 
essere un’ulteriore momento per ribadire la 
liberazione di Ilaria, riaffermando che il Fascismo 
non lo si discute ma si distrugge.

Ilaria Salis Libera !
Federazione Anarchica Siciliana 
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